
Fedeli e pensanti amici di Velina Azzurra, ennesima entrata a gamba tesa del lottizzato 
Presidente del parco Giuseppe Bonanno nella politica isolana. Dalla lettera che potrete leggere 
in basso, credo possiate trarre le stesse impressioni che ho avuto io e cioè che l’atto compiuto 
dal personaggio in questione, oltre che censurabile sotto il profilo dell’educazione e del 
rispetto sempre dovuto ad una Signora, è un atto di una volgarità politica che m’induce a 
pensare che questa nostra isola (dovi puri i purci gh’hannu à tussi) ha raggiunto il punto più 
basso nella scala dei valori umani e del rispetto delle regole della convivenza civile e 
politica. Esiste, fortunatamente, la legittima difesa e bene ha fatto quindi la Signora Tamara 
ad avvalersi di questo diritto costituzionalmente garantito. 
 

Caro Velina, ti scrivo perché vorrei che tu portassi a conoscenza anche dei tuoi lettori un fatto accaduto 
su facebook, ove sono stata pesantemente attaccata come persona e come donna dotata di cervello 
proprio, dal presidente del parco, signor, mi correggo,“Dottore” Bonanno (visto che da me pretende 
essere appellato con il titolo) il quale, evidentemente non pago dell’attacco scomposto ed isterico alla 
mia persona, non ha trovato di meglio da fare che inveire pesantemente contro mio marito, 
Francesco VITTIELLO, (candidato a Sindaco della “vecchia guardia” e neppure presente nel sito!) con 
le seguenti frasi che riporto testualmente: “Gentile Sig.ra Tamara il sottoscritto, e per lei Dr. 
Bonanno, non è, diversamente da suo marito (nonchè ennesimo candidato a sindaco della vecchia 
guardia) nè un portatore di odio nè un seminatore di disprezzo...” , solo perché mi ero, come 
libera cittadina di una nazione, grazie al cielo (ed a qualcun altro in terra!), permessa di fargli osservare, 
alla seguente frase rivolta ai membri del Movimento Giovani Maddalenini “lasciate fuori i partiti e 
costituite una associazione politico-culturale indipendente capace di poter muovere il consenso…” che 
egli, in quanto nominato da un ministro “amico” facente parte del partito dove Bonanno militava, era 
l’ultima persona a poter salire su di un pulpito per impartire predicozzi ! Naturalmente gli ho risposto 
per le rime sul sito (poi mi sono cancellata dal gruppo) ma vorrei, oltre che far conoscere anche a chi 
non è iscritto a facebook questo fatto, sapere anche la tua opinione. Forza Paris !!!     Tamara CANI  

    
Carissima Tamara, innanzitutto permettimi di porgerti, certo d’interpretare il pensiero della stragrande 
maggioranza dei lettori, le mie scuse per l’inqualificabile e scorretto comportamento del nostro, ahimè, 
concittadino, nonché la mia ammirazione per il tuo coraggio di mettere la faccia nelle battaglie (civili e 
politiche) che conduci. Detto ciò le esprimo qualche considerazione sul perché concordo totalmente sul 
fatto che il lottizzato BONANNO avrebbe dovuto essere l’ultima persona ad impartire a qualcuno 
“lezioncine” di disprezzo da 4 soldi verso i politici, sia della vecchia sia della “nuova” guardia, nonchè 
verso quei partiti dei quali egli è politicamente un “prodotto”, seppur mal riuscito, raccontandole la vera 
storia della sua ascesa al “trono” di Presidente del “logai” dell’arcipelago di La Maddalena. La sua 
nomina, frutto di un accordo tra partiti, (altro che meriti come racconta in giro!) viene decisa intorno 
al caminetto dell’Hotel Cala Lunga da un gruppetto di politici della vecchia guardia che, 
evidentemente, al tempo non gli facevano schifo come oggi, ed esattamente i Signori (non credo si 
risentiranno se gli attribuisco tale titolo così disprezzato da lui) Piero Deliperi ed Agostino Bifulco del 
Partito della Rifondazione Comunista, Raffaele Ligas ed Aurelio Torta dell’allora Partito della 
Margherita e Stefano Filgheddu, in un modo o nell’altro sempre in mezzo alle trame oscure di questo 
paese, ex segretario (appena commissariato) del Partito dei Democratici di Sinistra. L’accordo fu 
raggiunto in pochi minuti e, dopo il brindisi di rito, trasmesso al referente romano, Onorevole Gennaro 
Migliore del P.R.C., incaricato dai caminettari a dare attuazione all’ “operazione commissariamento” (a 
pochi mesi dalla scadenza naturale del mandato) del parco presieduto da Gianfranco Cualbu frutto della 
lottizzazione del partito di Alleanza Nazionale. Da uomo di mondo avvezzo a certi malcostumi della 
politica non mi scandalizza più di tanto sapere che esiste la lottizzazione o spoyl system che dir si 
voglia, mi arrabbio molto però quando certi politici di centrodestra, evidentemente ancora vogliosi di 
farsi accreditare “patenti di democrazia” dalla sinistra verso la quale hanno ancora una evidente 
subalternità culturale, non usano gli stessi metodi, visto che la prassi quando governano i sinistri è quella 
di piazzare i propri uomini in posti chiave di ministeri, enti, banche e, dulcis in fundo, parchi. L’anomalia 
del lottizzato politico “Bonanno”, il quale, stanne certa cara Tamara (e ne stiano certi anche lettori & 
onorevoli), nonostante le sue apparizioni in comizi preelettorali del centrodestra, non ha mutato 
le sue idee politiche né quelle sull’utilità (naturalmente se per i suoi scopi) dei partiti, sta nell’ ignavia 
degli eletti del P.d.L. del territorio e di tutti coloro che a livello locale, regionale e nazionale pur a 
conoscenza dell’alto tasso di conflittualità, anche istituzionale, dovuto a certe uscite estemporanee di 
questo personaggio nonché sulla “gestione” dell’Ente Parco (sulla quale sta nel frattempo indagando la 



Magistratura ordinaria) non hanno ancora provveduto al commissariamento dell’Ente. E sai il perché 
cara Tamara ? Perché da due anni non riescono (VERGOGNA!) a mettersi d’accordo su nome del 
successore ! Sarò lieto di pubblicare eventuali smentite e/o motivazioni sul mancato commissariamento 
da parte dei responsabili del P.d.L. che, so per certo, leggono attentamente (naturalmente fregandosene 
comunque) le mie “veline” quotidiane. 

 
BONANNO NELL’INCERTEZZA SU CHI AVREBBE VINTO LE ELEZIONI REGIONALI FREQUENTA 
ANCHE COMIZI POLITICI DEL CENTRODESTRA E PURE QUALCHE SENATORE DI BERLUSCONI, 
SALVO POI AFFERMARE SUL GOVERNO NAZIONALE, PRESIEDUTO DAL CAVALIERE, DOPO 
ESSERE STATO “GRAZIATO” DALLA “MINISTRA” PRESTIGIACOMO, CHE BISOGNA “ … far tutto 
quanto in nostro potere per modificare il clima di assoluto immobilismo, odio (la lingua 
evidentente batte dove il dente duole vero “dottore” Bonanno ? n.d.r.) e incapacità nel guardare al 
futuro che sta caratterizzando il nostro paese (isola e Italia)” 

 
Capito cosa nel pensa del Governo cari Senatori & Onorevoli del P.d.L. ? 

 
P.S. : Velina garantisce che il Signor Vittiello “Maestro” Francesco NON odia nessuno ! 


